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1500 E' valida la donazione 
avente ad oggetto frutti 
naturali non ancora 
separati? 

2 Sì. No, é nulla rispetto a 
questi. 

Sì, ma é revocabile dal 
donante fino alla 
separazione dei frutti 
donati, anche in ipotesi 
diversa dalla 
ingratitudine e dalla 
sopravvenienza di figli. 

Sì, solo se si tratta di 
donazione 
remuneratoria. 

1501 E' valida la donazione di 
beni futuri? 

1 No, salvo che si tratti di 
frutti non ancora 
separati. 

Sì, se é di modico 
valore. 

No, é sempre nulla. Sì, ma é revocabile dal 
donante fino alla 
separazione dei frutti 
donati, anche in ipotesi 
diversa dalla 
ingratitudine e dalla 
sopravvenienza di figli. 

1502 E' nulla la donazione dei 
frutti pendenti di un fondo? 

2 No. No, ma é revocabile dal 
donante fino alla 
separazione dei frutti 
donati, anche in ipotesi 
diversa dalla 
ingratitudine e dalla 
sopravvenienza di figli. 

Sì, salvo che il 
donatario sia un 
discendente del 
donante. 

Sì. 

1503 Qualora oggetto della 
donazione sia 
un'universalità di cose e il 
donante ne conservi il 
godimento trattenendola 
presso di sé, si considerano 
comprese nella donazione 
anche le cose che vi si 
aggiungono 
successivamente? 

1 Sì, salvo che dall'atto 
risulti una diversa 
volontà. 

Sì, sempre. No, mai. Sì, salvo che si tratti di 
collezioni o raccolte di 
cose d'arte. 

1504 Se la donazione comprende 
beni futuri: 

1 è nulla rispetto a questi, 
salvo che si tratti di 
frutti non ancora 
separati. 

è in ogni caso valida. è nulla rispetto a questi, 
salvo che si tratti di beni 
immobili. 

è nulla rispetto a questi, 
salvo che il donante 
non ritenesse trattarsi di 
beni presenti. 

1505 La donazione che ha per 
oggetto prestazioni 
periodiche si estingue alla 
morte del donante? 

2 Sì, salvo che dall'atto 
risulti una diversa 
volontà. 

No. Sì, a meno che non si 
tratti di frutti pendenti. 

Sì, anche se dall'atto 
risulti una diversa 
volontà. 

1506 In caso di donazione fatta 
congiuntamente a più 
donatari, é valida la clausola 
con la quale il donante 
dispone che se uno di essi 
non può o non vuole 
accettare la sua parte si 
accresca agli altri? 

2 Sì. No. No, a meno che non 
comprenda beni futuri. 

Sì, ma solo se i 
donatari sono il coniuge 
o i discendenti in linea 
retta del donante. 

1507 La donazione fatta 
dall'inabilitato è: 

2 valida, qualora sia fatta 
nel contratto di 
matrimonio e con 
l'assistenza del 
curatore già nominato 
o, se questi non é stato 
nominato, di un 
curatore speciale. 

nulla. nulla, salvo che si tratti 
di frutti non ancora 
separati. 

valida, solo se abbia ad 
oggetto beni mobili e 
sia fatta in occasione 
del matrimonio del 
donatario. 

1508 La donazione fatta dal 
minore è: 

3 valida, qualora sia fatta 
nel contratto di 
matrimonio con 
l'assistenza dei genitori 
esercenti la potestà su 
di lui, o del tutore o del 
curatore speciale 
nominato dal giudice 
ove le circostanze lo 
esigano. 

valida solo se il minore 
sia emancipato. 

nulla. valida solo se il minore 
sia emancipato e 
autorizzato all'esercizio 
di impresa 
commerciale. 
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1509 La donazione fatta dal 
minore è: 

3 valida, qualora sia fatta 
nel contratto di 
matrimonio con 
l'assistenza dei genitori 
esercenti la potestà su 
di lui, o del tutore o del 
curatore speciale 
nominato dal giudice 
ove le circostanze lo 
esigano. 

sempre valida. nulla. valida, qualora sia fatta 
nel contratto di 
matrimonio con 
l'assistenza, oltre che 
dei genitori esercenti la 
potestà su di lui, o del 
tutore, anche di un 
curatore speciale 
nominato dal giudice. 

1510 Può essere annullata la 
donazione fatta da persona, 
non interdetta, che si provi 
essere stata incapace di 
intendere o di volere al 
momento in cui la 
donazione é stata fatta? 

2 Sì, qualunque sia stata 
la causa, anche 
transitoria, 
dell'incapacità. 

No, mai. Sì, ma sempre che il 
donatario sia stato in 
mala fede avendo avuto 
conoscenza 
dell'incapacità del 
donante. 

Sì, ma sempre che ne 
sia risultato un grave 
pregiudizio al donante 
ed il donatario sia stato 
in mala fede avendo 
avuto conoscenza della 
sua incapacità. 

1511 La donazione fatta da 
persona che, sebbene non 
interdetta, si provi essere 
stata per qualsiasi causa, 
anche transitoria, incapace 
di intendere o di volere al 
momento in cui la 
donazione é stata fatta è: 

2 annullabile su istanza 
del donante, dei suoi 
eredi o aventi causa. 

nulla. annullabile solo su 
istanza degli eredi del 
donante. 

annullabile su istanza 
del solo donante. 

1512 Può essere annullata la 
donazione fatta 
dall'inabilitato durante il 
giudizio di inabilitazione? 

3 Sì, anche se la 
donazione é anteriore 
alla nomina del 
curatore provvisorio. 

No, mai. Sì, ma solo se la 
donazione é successiva 
alla nomina del curatore 
provvisorio. 

Sì, ma solo se il 
giudizio riguardi 
l'inabilitazione per 
prodigalità. 

1513 Può essere chiesto 
l'annullamento della 
donazione fatta 
dall'inabilitato prima 
dell'inizio del giudizio di 
inabilitazione? 

3 Sì, ma solo nel caso di 
donazione fatta 
dall'inabilitato per 
prodigalità nei sei mesi 
anteriori all'inizio del 
giudizio di 
inabilitazione. 

Sì, sempre. No, mai. Sì, ma solo se la 
donazione abbia ad 
oggetto beni immobili. 

1514 Con riguardo alla capacità 
di disporre per donazione: 

2 il padre e il tutore non 
possono fare donazioni 
per la persona 
incapace 
rappresentata, salvo le 
liberalità, con le forme 
abilitative richieste, in 
occasione di nozze a 
favore dei discendenti 
dell'interdetto. 

il padre e il tutore 
possono fare donazioni 
per la persona incapace 
rappresentata, purché 
con le forme abilitative 
richieste. 

il padre e il tutore non 
possono fare donazioni 
per la persona incapace 
rappresentata, se non, 
con le forme abilitative 
richieste, a favore di 
parenti entro il terzo 
grado del minore e 
dell'interdetto. 

il padre e il tutore non 
possono in nessun 
caso fare donazioni o 
liberalità per la persona 
incapace 
rappresentata. 

1515 Il padre, per conto del 
minore: 

3 non può mai fare 
donazioni. 

non può fare donazioni, 
a meno che non si tratti 
di liberalità in caso di 
nozze a favore dei 
discendenti del minore. 

non può fare donazioni, 
a meno che non si tratti 
di liberalità in caso di 
nozze a favore dei 
discendenti del minore, 
e sempre con le forme 
abilitative richieste. 

può fare donazioni, 
purché il minore abbia 
attribuito ad un terzo la 
scelta del donatario. 

1516 Il tutore, per conto della 
persona incapace 
rappresentata: 

3 non può fare donazioni, 
a meno che non si tratti 
di liberalità in caso di 
nozze a favore dei 
discendenti 
dell'interdetto, e 
sempre con le forme 
abilitative richieste. 

non può mai fare 
donazioni. 

può fare donazioni solo 
nel contratto di 
matrimonio 
dell'incapace, e con 
l'assistenza obbligatoria 
di un curatore speciale 
nominato dal giudice. 

può fare donazioni, 
purché l'incapace abbia 
attribuito ad un terzo la 
scelta del donatario. 

1517 Il padre, per conto del 
minore: 

3 non può mai fare 
donazioni. 

non può fare donazioni, 
salvo che il minore, 
purché autorizzato 
all'esercizio di 
un'impresa 
commerciale, ne abbia 
manifestato 
l'intenzione. 

non può fare donazioni, 
salvo che il minore ne 
abbia manifestato 
l'intenzione. 

può fare donazioni solo 
nel contratto di 
matrimonio del minore, 
e con l'assistenza 
obbligatoria di un 
curatore speciale 
nominato dal giudice. 
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1518 Il mandato con cui si 
attribuisce ad altri la facoltà 
di designare la persona del 
donatario è: 

2 nullo, salvo che la 
persona sia tra quelle 
designate dal donante 
o appartenente a 
determinate categorie. 

annullabile. nullo in ogni caso. valido. 

1519 Il mandato con cui si 
attribuisce ad altri la facoltà 
di determinare l'oggetto 
della donazione è: 

2 nullo, salvo che 
l'oggetto debba essere 
scelto tra più cose 
indicate dal donante. 

annullabile. nullo in ogni caso. valido. 

1520 La donazione a favore di 
persona che un terzo 
sceglierà tra più persone 
designate dal donante è: 

2 valida. annullabile. inefficace. nulla. 

1521 La donazione a favore di 
persona che un terzo 
sceglierà tra più persone 
appartenenti a determinate 
categorie è: 

2 valida. annullabile. valida, purché il 
donante la confermi 
contestualmente 
all'accettazione del 
donatario. 

nulla. 

1522 La donazione a favore di 
una persona giuridica che 
un terzo sceglierà tra quelle 
indicate dal donante è: 

2 valida. annullabile, su istanza 
di qualsiasi interessato. 

annullabile su istanza 
del terzo. 

nulla. 

1523 La donazione che ha per 
oggetto una cosa che un 
terzo determinerà entro i 
limiti di valore stabiliti dal 
donante è: 

1 valida. annullabile. inesistente. nulla. 

1524 La donazione che ha per 
oggetto una cosa che un 
terzo determinerà tra più 
cose indicate dal donante è: 

1 valida. annullabile, su istanza 
di qualsiasi interessato. 

inesistente. nulla. 

1525 La donazione a favore di chi 
é stato protutore del 
donante è: 

2 nulla, se fatta prima 
che sia stato approvato 
il conto o sia estinta 
l'azione per il 
rendimento del conto 
medesimo. 

nulla in ogni caso. annullabile, se fatta 
prima che sia stato 
approvato il conto o sia 
estinta l'azione per il 
rendimento del conto 
medesimo. 

annullabile in ogni caso.

 

1526 La donazione a favore di chi 
é stato tutore del donante è: 

2 nulla, se fatta prima 
che sia stato approvato 
il conto o sia estinta 
l'azione per il 
rendimento del conto 
medesimo. 

nulla in ogni caso. annullabile, se fatta 
prima che sia stato 
approvato il conto o sia 
estinta l'azione per il 
rendimento del conto 
medesimo. 

annullabile in ogni caso.

 

1527 L'atto pubblico di donazione 
tra Tizio e Caio di tre 
imbarcazioni, con 
caratteristiche diverse e non 
soggette all'iscrizione nei 
registri tenuti presso le 
autorità marittime, 
contenente l'indicazione 
cumulativa del valore di due 
di esse e l'indicazione 
specifica del valore della 
terza, è: 

2 valido solo per la 
donazione 
dell'imbarcazione il cui 
valore sia stato 
specificatamente 
indicato. 

annullabile ad istanza 
del donante o dei suoi 
eredi. 

interamente nullo. interamente valido. 

1528 Per la validità della 
donazione avente ad 
oggetto beni mobili, si 
prevede: 

2 l'atto pubblico a pena di 
nullità, e la 
specificazione del loro 
valore nell'atto di 
donazione, o in una 
nota a parte sottoscritta 
dal donante, dal 
donatario e dal notaio. 

solo l'atto pubblico a 
pena di nullità. 

l'atto pubblico a pena di 
nullità, e la 
specificazione del loro 
valore nell'atto di 
donazione, o in una 
nota a parte sottoscritta 
dal donante, dal 
donatario, dal notaio e 
dai testimoni intervenuti 
all'atto. 

l'atto pubblico a pena di 
nullità, e la 
specificazione del loro 
valore, da indicare 
obbligatoriamente in 
una nota a parte, con 
l'intervento di uno 
stimatore. 

1529 Le revoche delle 
dichiarazioni del donante o 
del donatario possono 
intervenire: 

2 prima che il contratto si 
perfezioni. 

prima che il contratto, 
già perfezionato, sia 
efficace. 

prima che il contratto si 
perfezioni, a meno che 
il donatario sia una 
persona giuridica, 
essendo in tal caso 
sempre revocabili. 

prima che il contratto, 
già perfezionato, sia 
efficace, a meno che il 
donatario sia una 
persona giuridica. 
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1530 Il contratto di donazione si 
perfeziona: 

2 al momento 
dell'accettazione da 
parte del donatario, la 
quale può intervenire 
sia contestualmente 
all'atto, sia con atto 
pubblico successivo, 
ma in tal caso la 
donazione non é 
perfetta se non dal 
momento in cui l'atto di 
accettazione é 
notificato al donante. 

solo ove, e nel 
momento in cui, il 
donatario accetti la 
donazione, 
intervenendo all'atto. 

al momento 
dell'accettazione da 
parte del donatario, il 
che può avvenire sia 
contestualmente 
all'atto, sia con atto 
pubblico successivo, 
ma in tal caso la 
donazione é efficace 
dal momento in cui 
l'atto di accettazione é 
notificato al donante. 

al momento della 
dichiarazione del 
donante, essendo però 
richiesta, per l'efficacia 
dell'atto, la 
manifestazione della 
volontà di accettare da 
parte del donatario, 
resa per iscritto. 

1531 Per la forma della 
donazione, si prevede: 

1 l'atto pubblico a pena di 
nullità. 

l'atto pubblico a pena di 
nullità, a meno che non 
si tratti di donazione 
remuneratoria. 

l'atto pubblico a pena di 
nullità, a meno che non 
abbia ad oggetto beni 
mobili, e non vi sia stata 
tradizione. 

l'atto pubblico, 
essendo, in mancanza, 
la donazione 
annullabile ad istanza 
del donante. 

1532 La donazione di un 
immobile accettata dal 
donatario con atto 
posteriore si perfeziona: 

1 al momento in cui l'atto 
di accettazione é 
notificato al donante. 

al momento in cui l'atto 
di accettazione é 
conoscibile dai terzi. 

al momento in cui l'atto 
di accettazione é 
pubblicato presso la 
conservatoria dei 
registri immobiliari 
competente. 

al momento della 
registrazione dell'atto di 
accettazione. 

1533 La donazione di modico 
valore che ha per oggetto 
beni mobili é valida anche 
se manca l'atto pubblico? 

2 Sì, purché vi sia stata 
la tradizione. 

No, mai. Sì, in ogni caso. Sì, purché non vi sia 
stata la tradizione. 

1534 La donazione di un bene 
mobile di modico valore, 
tale valutabile anche in 
rapporto alle condizioni 
economiche del donante, é 
valida: 

1 anche se manca l'atto 
pubblico, purché vi sia 
stata la tradizione del 
bene donato. 

anche se manca l'atto 
pubblico, purché la 
dichiarazione del 
donante di voler donare 
e la dichiarazione di 
accettazione del 
donatario siano rese, 
pure oralmente, alla 
presenza di due 
testimoni. 

solo se fatta per atto 
pubblico con 
l'assistenza dei 
testimoni. 

solo se fatta per iscritto.

 

1535 La modicità del valore del 
bene mobile, agli effetti 
della validità della 
donazione non stipulata per 
atto pubblico: 

2 deve obbligatoriamente 
essere valutata anche 
in rapporto alle 
condizioni economiche 
del donante. 

deve obbligatoriamente 
essere valutata anche 
in rapporto alle 
condizioni economiche 
del donatario. 

deve essere valutata 
solo in rapporto alle 
condizioni economiche 
del donatario, purché 
non si tratti di 
donazione tra fidanzati, 
poiché in tal caso 
occorre tener conto 
soltanto delle condizioni 
economiche del 
donante. 

deve essere valutata 
anche in rapporto alle 
condizioni economiche 
del donante, purché 
non si tratti di 
donazione tra fidanzati, 
poiché in tal caso 
occorre tener conto 
solo delle condizioni 
economiche del 
donatario. 

1536 In caso di donazione a 
favore di un non concepito, i 
frutti della cosa donata: 

2 sono riservati al 
donante sino al 
momento della nascita 
del donatario. 

sono riservati al 
donante sino al 
concepimento del 
donatario. 

sono riservati ai genitori 
del donatario. 

sono riservati al 
donante sino al 
concepimento del 
donatario, e 
successivamente ai 
genitori del donatario, 
sino al momento della 
nascita. 

1537 In caso di donazione ad un 
nascituro, a chi spetta 
l'amministrazione dei beni 
donati? 

2 In ogni caso al donante 
o ai suoi eredi, salvo 
diversa disposizione 
del donante stesso. 

In ogni caso ai genitori 
del nascituro. 

In ogni caso ad un 
curatore speciale 
all'uopo nominato dal 
giudice tutelare. 

In ogni caso ad un 
curatore speciale 
all'uopo nominato dal 
tribunale. 

1538 Può la donazione essere 
fatta a favore dei figli, non 
ancora concepiti, di una 
determinata persona vivente 
al tempo della donazione? 

1 Sì. No. Sì, ma solo se il 
genitore del nascituro é 
discendente del 
donante. 

Sì, ma solo se trattasi di 
donazione di modico 
valore. 

1539 Può la donazione essere 
fatta a favore di chi é 
soltanto concepito? 

1 Sì. No. Sì, ma solo se il 
genitore del concepito é 
discendente del 
donante. 

Sì, ma solo se il 
genitore del concepito é 
ancora vivente. 
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1540 In caso di donazione al 
nascituro concepito, in 
mancanza di espressa 
disposizione contraria, a chi 
spettano i frutti maturati fra il 
momento dell'atto di 
donazione e la nascita del 
donatario? 

3 Al donatario. Al donante e al 
donatario, secondo la 
ripartizione disposta dal 
tribunale. 

Al donante e ai suoi 
eredi. 

Al donante e al 
donatario in parti uguali 
fra loro. 

1541 A chi spetta 
l'amministrazione dei beni 
donati ad un nascituro non 
concepito, salvo espressa e 
diversa disposizione del 
donante, in caso di morte 
del donante stesso prima 
della nascita del nascituro 
donatario? 

3 Agli eredi del donante. A un curatore nominato 
dal tribunale del luogo 
ove si é aperta la 
successione del 
donante. 

Al legale 
rappresentante del 
nascituro. 

A un curatore nominato 
dalla Corte d'appello. 

1542 E' ammissibile una 
donazione a favore di 
nascituro concepito? 

1 Sì. Sì, ma acquista 
efficacia solo se il 
donatario nascerà entro 
centottanta giorni dalla 
donazione. 

No. No, a meno che si tratti 
di discendente del 
donante. 

1543 La donazione effettuata in 
riguardo di un determinato 
matrimonio in favore dei 
nubendi e non accettata 
produce effetto: 

2 a seguito del 
matrimonio. 

con l'accettazione 
espressa dei donatari, 
effettuata per atto 
pubblico anche prima 
del matrimonio. 

con l'accettazione 
espressa dei donatari, 
in qualunque forma, 
effettuata dopo il 
matrimonio. 

con l'accettazione 
espressa dei donatari, 
effettuata per atto 
pubblico dopo il 
matrimonio. 

1544 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
futuro matrimonio, dagli 
sposi tra loro, non produce 
effetto: 

2 finché non segua il 
matrimonio. 

finché non sia 
accettata. 

finché l'accettazione 
non venga notificata al 
donante. 

finché non venga 
annotata a margine 
dell'atto di matrimonio. 

1545 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
futuro matrimonio da altri a 
favore di entrambi gli sposi, 
non produce effetto: 

2 finché non segua il 
matrimonio. 

finché non sia 
accettata. 

finché l'accettazione 
non venga notificata al 
donante. 

finché non venga 
annotata a margine 
dell'atto di matrimonio. 

1546 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
futuro matrimonio, da altri a 
favore di entrambi gli sposi, 
si perfeziona: 

2 senza bisogno che sia 
accettata. 

necessariamente con 
l'accettazione dei 
donatari ed al momento 
in cui viene manifestata 
l'accettazione. 

necessariamente con 
l'accettazione dei 
donatari ed al momento 
in cui l'accettazione é 
notificata al donante. 

senza bisogno che sia 
accettata, ma solo se 
ha ad oggetto beni 
mobili. 

1547 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
futuro matrimonio, da terzi a 
favore di uno degli sposi, si 
perfeziona: 

2 senza bisogno che sia 
accettata. 

necessariamente con 
l'accettazione del 
donatario ed al 
momento in cui viene 
manifestata 
l'accettazione. 

necessariamente con 
l'accettazione del 
donatario ed al 
momento in cui 
l'accettazione é 
notificata al donante. 

anche senza 
accettazione, ma solo 
se ha ad oggetto beni 
mobili. 

1548 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
futuro matrimonio, dagli 
sposi tra loro, si perfeziona: 

2 senza bisogno che sia 
accettata. 

necessariamente con 
l'accettazione del 
donatario ed al 
momento in cui viene 
manifestata 
l'accettazione. 

necessariamente con 
l'accettazione del 
donatario ed al 
momento in cui 
l'accettazione é 
notificata al donante. 

senza bisogno che sia 
accettata, ma solo se 
ha ad oggetto beni 
mobili. 

1549 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
futuro matrimonio in favore 
dei figli nascituri dei 
nubendi, nel caso in cui il 
matrimonio sia dichiarato 
nullo dopo la nascita dei 
figli: 

2 rimane efficace per i 
figli rispetto ai quali si 
verificano gli effetti del 
matrimonio putativo. 

è nulla e non produce 
alcun effetto. 

rimane efficace solo se 
i donatari sono minori di 
età al momento 
dell'annullamento del 
matrimonio. 

è annullabile ad istanza 
del donante o dei suoi 
eredi. 

1550 La donazione fatta in 
riguardo di un determinato 
futuro matrimonio, da terzi a 
favore di uno degli sposi, 
non produce effetto: 

2 finché non segua il 
matrimonio. 

finché non sia 
accettata. 

finché l'accettazione 
non venga notificata al 
donante. 

finché non venga 
annotata a margine 
dell'atto di matrimonio. 
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1551 Può la donazione essere 
impugnata per errore sul 
motivo? 

2 Sì, sia nel caso di 
errore di fatto che nel 
caso di errore di diritto, 
quando il motivo risulta 
dall'atto ed é il solo che 
ha determinato il 
donante a compiere la 
liberalità. 

Sì, ma solo nel caso di 
errore di fatto, quando il 
motivo risulta dall'atto 
ed é il solo che ha 
determinato il donante 
a compiere la liberalità. 

Sì, ma solo nel caso di 
errore di diritto e purché 
il motivo risulti dall'atto, 
anche se non sia il solo 
che ha determinato il 
donante a compiere la 
liberalità. 

No. 

1552 La donazione può essere 
impugnata per errore sul 
motivo, sia esso di fatto o di 
diritto, quando: 

2 il motivo risulta dall'atto 
ed é il solo che ha 
determinato il donante 
a compiere la liberalità. 

l'errore é essenziale e 
riconoscibile dal 
donatario. 

l'errore é essenziale e 
comune ad entrambe le 
parti. 

il motivo risulta dall'atto, 
anche se non é il solo 
che ha determinato il 
donante a compiere la 
liberalità. 

1553 Il motivo illecito rende nulla 
la donazione quando: 

2 risulta dall'atto ed é il 
solo che ha 
determinato il donante 
a compiere la liberalità. 

risulta dall'atto e 
sempreché sia 
riconoscibile dal 
donatario. 

risulta dall'atto ed é 
comune ad entrambe le 
parti. 

risulta dall'atto, anche 
se non é il solo che ha 
determinato il donante 
a compiere la liberalità. 

1554 Il donante é responsabile in 
caso di ritardo nell'eseguire 
la donazione? 

1 Sì, ma soltanto per dolo 
o colpa grave. 

Sì, in ogni caso. Sì, ma soltanto per dolo 
e mai per colpa grave. 

No, mai. 

1555 Nel caso di inadempimento 
nell'esecuzione della 
donazione, la responsabilità 
del donante é esclusa? 

1 Sì, salvo che per dolo o 
colpa grave. 

Sì, in ogni caso. Sì, ma soltanto per dolo 
e mai per colpa grave. 

No, mai. 

1556 Quando il donante si é 
riservata la facoltà di 
disporre di una determinata 
somma sui beni donati e 
muore senza averne 
disposto, é escluso che tale 
facoltà possa essere 
esercitata dagli eredi? 

2 Sì. No, qualora la 
donazione comprenda 
solo beni mobili. 

No, qualora la 
donazione comprenda 
solo beni immobili. 

Sì, ma solo se la 
donazione comprenda 
esclusivamente beni 
mobili. 

1557 Quando il donante si é 
riservata la facoltà di 
disporre di qualche oggetto 
compreso nella donazione e 
muore senza averne 
disposto, tale facoltà può 
essere esercitata dagli 
eredi? 

2 No. Sì, sempre. Sì, ma solo se la 
donazione comprenda 
anche beni immobili. 

Sì, ma solo se la 
donazione comprenda 
esclusivamente beni 
mobili. 

1558 In tema di donazione con 
condizione di reversibilità, si 
può validamente stipulare la 
reversibilità a beneficio di 
persona diversa dal 
donante? 

1 No. Sì. Sì, ma solo a beneficio 
dei discendenti del 
donante. 

Sì, ma solo a beneficio 
del coniuge del 
donante. 

1559 In tema di donazione con 
condizione di reversibilità, il 
patto che preveda la 
reversibilità a favore di 
persona diversa dal 
donante: 

2 si considera non 
apposto. 

si considera non 
apposto salvo che 
preveda la reversibilità 
a favore dei fratelli 
germani del donante. 

si considera non 
apposto salvo che 
preveda la reversibilità 
a favore dei discendenti 
del donante. 

si considera non 
apposto salvo che 
preveda la reversibilità 
a favore del coniuge del 
donante. 

1560 Il donante può stipulare la 
riversibilità delle cose 
donate: 

2 sia per il caso di 
premorienza del solo 
donatario, sia per il 
caso di premorienza 
del donatario e dei suoi 
discendenti. 

solo per il caso di 
premorienza dei 
discendenti del 
donatario. 

solo per il caso di 
premorienza del 
donatario. 

sia per il caso di 
premorienza del solo 
donatario, sia per il 
caso di premorienza del 
donatario e dei suoi 
discendenti, ma in tal 
caso la riversibilità deve 
essere stabilita anche a 
favore dei discendenti 
del donante. 

1561 In tema di donazione con 
condizione di reversibilità, 
nel caso in cui la donazione 
stessa é fatta con generica 
indicazione della 
reversibilità, questa riguarda 
la premorienza: 

2 non solo del donatario, 
ma anche dei suoi 
discendenti. 

del solo donatario. non solo del donatario, 
ma anche di tutti i suoi 
parenti in linea retta ed 
in linea collaterale entro 
il quarto grado. 

non solo del donatario, 
ma anche del coniuge 
del donatario. 
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1562 Riguardo alla riversibilità 
delle cose donate: 

3 il patto di riversibilità 
produce l'effetto di 
risolvere tutte le 
alienazioni dei beni 
donati e di farli tornare 
al donante liberi da pesi 
e ipoteche, ad 
eccezione dell'ipoteca 
iscritta a garanzia di 
convenzioni 
matrimoniali, ma solo 
se gli altri beni del 
coniuge non sono 
sufficienti e solo se la 
donazione é stata fatta 
con lo stesso contratto 
matrimoniale da cui 
l'ipoteca risulta. 

il patto di riversibilità 
produce l'effetto di 
risolvere tutte le 
alienazioni dei beni 
donati ma non li fa 
tornare al donante liberi 
da pesi e ipoteche. 

il patto di riversibilità 
non produce l'effetto di 
risolvere le alienazioni 
dei beni donati e di 
liberarli da qualsiasi tipo 
di peso e ipoteca. 

il patto di riversibilità 
produce l'effetto di 
risolvere tutte le 
alienazioni dei beni 
donati e di farli tornare 
al donante liberi da pesi 
e ipoteche, ad 
eccezione dell'ipoteca 
iscritta a garanzia di 
convenzioni 
matrimoniali, ma solo 
se gli altri beni del 
coniuge non sono 
sufficienti e solo se la 
donazione é stata fatta 
successivamente al 
contratto matrimoniale 
da cui l'ipoteca risulta. 

1563 Può la donazione essere 
gravata da un onere? 

1 Sì. No. Sì, ma solo se l'onere 
consista in una 
prestazione ad 
esclusivo vantaggio del 
donante. 

Sì, ma solo se l'onere 
consista in una 
prestazione ad 
esclusivo vantaggio di 
persona diversa dal 
donante. 

1564 Può essere domandata 
dagli eredi del donante la 
risoluzione della donazione 
per inadempimento 
dell'onere? 

1 Sì, se la risoluzione per 
inadempimento 
dell'onere é stata 
prevista nell'atto di 
donazione. 

Sì, in ogni caso. No, mai. Sì, se l'onere 
consisteva in una 
prestazione a vantaggio 
esclusivo del donante. 

1565 Può essere domandata dal 
donante la risoluzione della 
donazione per 
inadempimento dell'onere? 

1 Sì, se la risoluzione per 
inadempimento 
dell'onere é stata 
prevista nell'atto di 
donazione. 

Sì, in ogni caso. No, mai. Sì, se l'onere 
consisteva in una 
prestazione a vantaggio 
esclusivo del donante. 

1566 Il donatario é tenuto 
all'adempimento dell'onere: 

1 entro i limiti del valore 
della cosa donata. 

senza limiti di valore. entro i limiti del valore 
della cosa donata, 
salvo che si tratti di 
donazione che abbia ad 
oggetto esclusivamente 
beni immobili, nel qual 
caso il donatario é 
tenuto all'adempimento 
dell'onere senza limiti di 
valore. 

entro i limiti del valore 
della cosa donata, ma 
soltanto se l'onere 
consiste in una 
prestazione ad 
esclusivo vantaggio del 
donante e senza limite 
di valore in ogni altro 
caso. 

1567 Chi, oltre il donante, può 
agire per l'adempimento 
dell'onere apposto ad una 
donazione? 

1 Qualsiasi interessato, 
anche durante la vita 
del donante. 

Soltanto i discendenti 
del donante, anche 
durante la vita del 
donante stesso. 

Soltanto i discendenti 
del donante, ma solo 
dopo la sua morte. 

Nessuno. 

1568 Chi può agire per 
l'adempimento dell'onere 
apposto ad una donazione? 

1 Il donante e qualsiasi 
interessato. 

Solo il donante. Solo il beneficiario 
dell'onere. 

Solo i discendenti del 
donante. 

1569 Per l'adempimento 
dell'onere apposto ad una 
donazione può agire, oltre il 
donante, qualsiasi 
interessato? 

1 Sì, anche durante la 
vita del donante. 

Sì, ma solo durante la 
vita del donante. 

Sì, ma soltanto dopo la 
morte del donante. 

No. 

1570 L'onere impossibile che non 
ha costituito il solo motivo 
determinante della 
donazione che ne é gravata:

 

1 si considera non 
apposto. 

rende nulla la 
donazione. 

rende annullabile la 
donazione. 

rende inefficace la 
donazione. 

1571 L'onere illecito che non ha 
costituito il solo motivo 
determinante della 
donazione che ne é gravata:

 

1 si considera non 
apposto. 

rende nulla la 
donazione. 

rende annullabile la 
donazione. 

rende inefficace la 
donazione. 

1572 L'onere illecito che ha 
costituito il solo motivo 
determinante della 
donazione che ne é gravata:

 

2 rende nulla la 
donazione. 

si considera non 
apposto. 

rende annullabile la 
donazione. 

rende inefficace la 
donazione, ancorché 
valida. 

1573 L'onere impossibile che ha 
costituito il solo motivo 
determinante della 
donazione che ne é gravata:

 

2 rende nulla la 
donazione. 

si considera non 
apposto. 

rende annullabile la 
donazione. 

rende inefficace la 
donazione, ancorché 
valida. 
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1574 Sono permesse le 
sostituzioni nelle donazioni? 

1 Solo nei casi e nei limiti 
stabiliti per gli atti di 
ultima volontà. 

No, in nessun caso. Sì, in ogni caso e senza 
alcun limite. 

Sì, ma solo se si tratti di 
sostituzione 
fedecommissaria. 

1575 La donazione nella quale 
sia disposta una 
sostituzione oltre i casi ed i 
limiti stabiliti per gli atti di 
ultima volontà: 

1 non é nulla, ma sono 
nulle le sostituzioni. 

è in ogni caso nulla. è nulla a meno che non 
si tratti di sostituzione 
fedecommissaria. 

non é nulla, e le 
sostituzioni sono valide 
e operanti. 

1576 E' permesso al donante di 
riservare l'usufrutto dei beni 
donati a proprio vantaggio e 
dopo di lui a vantaggio di 
più persone? 

1 Sì, ma non 
successivamente. 

No. Sì, anche 
successivamente. 

Sì, anche 
successivamente, ma 
solo nel caso in cui il 
donatario non sia 
discendente del 
donante. 

1577 E' permesso al donante di 
riservare l'usufrutto dei beni 
donati a proprio vantaggio e 
dopo di lui a vantaggio di 
un'altra persona? 

1 Sì. No. Sì, ma solo nel caso in 
cui il donatario sia 
discendente del 
donante. 

Sì, ma solo nel caso in 
cui il donatario non sia 
discendente del 
donante. 

1578 E' permesso al donante di 
riservare l'usufrutto dei beni 
donati a proprio vantaggio? 

1 Sì. No. Sì, ma solo nel caso in 
cui il donatario sia 
discendente del 
donante. 

Sì, ma solo nel caso in 
cui il donatario non sia 
discendente del 
donante. 

1579 In quale delle seguenti 
ipotesi il donante é tenuto a 
garanzia verso il donatario 
per l'evizione che questi può 
soffrire delle cose donate? 

2 Se si tratta di 
donazione che impone 
oneri al donatario, nel 
qual caso la garanzia é 
dovuta fino alla 
concorrenza 
dell'ammontare degli 
oneri. 

Se la donazione ha ad 
oggetto beni immobili, 
nel qual caso la 
garanzia é dovuta 
senza limiti di importo. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante, nel qual 
caso la garanzia é 
dovuta fino alla 
concorrenza 
dell'ammontare del 
valore dell'usufrutto. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante e dopo di 
lui a vantaggio di 
un'altra persona, nel 
qual caso la garanzia é 
dovuta senza limiti di 
importo. 

1580 In quale delle seguenti 
ipotesi il donante é tenuto a 
garanzia verso il donatario 
per l'evizione che questi può 
soffrire delle cose donate? 

2 Se ha espressamente 
promesso la garanzia. 

Se la donazione ha ad 
oggetto beni immobili. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante e dopo di 
lui a vantaggio di 
un'altra persona. 

1581 In quale delle seguenti 
ipotesi il donante é tenuto a 
garanzia verso il donatario 
per l'evizione che questi può 
soffrire delle cose donate? 

2 Se l'evizione dipende 
dal fatto personale del 
donante. 

Se la donazione non é 
di modico valore. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante e dopo di 
lui a vantaggio di 
un'altra persona. 

1582 In quale delle seguenti 
ipotesi il donante é tenuto a 
garanzia verso il donatario 
per l'evizione che questi può 
soffrire delle cose donate? 

2 Se l'evizione dipende 
dal dolo del donante. 

Se l'evizione dipende 
da colpa del donante. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante e dopo di 
lui a vantaggio di 
un'altra persona. 

1583 In quale delle seguenti 
ipotesi il donante é tenuto a 
garanzia verso il donatario 
per l'evizione che questi può 
soffrire delle cose donate? 

2 Se si tratta di 
donazione 
rimuneratoria, nel qual 
caso la garanzia é 
dovuta fino alla 
concorrenza dell'entità 
delle prestazioni 
ricevute dal donante. 

Se la donazione ha ad 
oggetto beni immobili, 
nel qual caso la 
garanzia é dovuta 
senza limiti di importo. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante, nel qual 
caso la garanzia é 
dovuta fino alla 
concorrenza 
dell'ammontare del 
valore dell'usufrutto. 

Se la donazione é 
avvenuta con riserva di 
usufrutto a vantaggio 
del donante e dopo di 
lui a vantaggio di 
un'altra persona, nel 
qual caso la garanzia é 
dovuta senza limiti di 
importo. 

1584 Salvo patto speciale, la 
garanzia del donante: 

1 non si estende ai vizi 
della cosa donata, a 
meno che il donante sia 
stato in dolo. 

si estende in ogni caso 
ai vizi della cosa 
donata. 

si estende ai vizi della 
cosa donata, ma solo 
se trattasi di bene 
immobile. 

non si estende ai vizi 
della cosa donata, a 
meno che il donante se 
ne sia riservato 
l'usufrutto. 
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1585 In quali dei seguenti casi gli 
eredi o gli aventi causa dal 
donante non possono far 
valere la nullità della 
donazione? 

1 Non possono farla 
valere se, conoscendo 
la causa della nullità, 
hanno, dopo la morte 
del donante, 
confermato la 
donazione o vi hanno 
dato volontaria 
esecuzione. 

Non possono farla 
valere se, non 
conoscendo la causa 
della nullità, hanno, 
dopo la morte del 
donante, confermato la 
donazione o vi hanno 
dato volontaria 
esecuzione. 

Non possono mai farla 
valere se il donatario 
sia figlio legittimo, 
adottivo o naturale del 
donante. 

Non possono mai farla 
valere se la donazione 
abbia ad oggetto beni 
mobili. 

1586 In quale dei seguenti casi, a 
norma del codice civile, la 
donazione può essere 
revocata? 

1 Per sopravvenienza di 
figli. 

Per inadempimento 
dell'onere. 

Per errore sul motivo. Per violenza o dolo. 

1587 In quale dei seguenti casi, a 
norma del codice civile, la 
donazione può essere 
revocata? 

1 Per ingratitudine. Per inadempimento 
dell'onere. 

Per errore sul motivo. Per violenza o dolo. 

1588 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
volontariamente ucciso 
o tentato di uccidere il 
donante, purché non 
ricorra alcuna delle 
cause che escludono la 
punibilità a norma della 
legge penale. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1589 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
dolosamente arrecato 
grave pregiudizio al 
patrimonio del donante.

 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1590 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario si é 
reso colpevole di 
ingiuria grave verso il 
donante. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1591 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
commesso in danno di 
un ascendente del 
donante un fatto al 
quale la legge penale 
dichiara applicabili le 
disposizioni 
sull'omicidio. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1592 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
commesso in danno di 
un discendente del 
donante un fatto al 
quale la legge penale 
dichiara applicabili le 
disposizioni 
sull'omicidio. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1593 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
commesso in danno del 
coniuge del donante un 
fatto al quale la legge 
penale dichiara 
applicabili le 
disposizioni 
sull'omicidio. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 



Indice dei quesiti di diritto Civile per la preselezione informatica del concorso a 350 posti di uditore 
giudiziario. 
Da 1500 a 1599  

N. Quesito Liv.

 
diff.

 
Risposta 1 Risposta 2 Risposta 3 Risposta 4 

1594 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
commesso in danno del 
donante un fatto al 
quale la legge penale 
dichiara applicabili le 
disposizioni 
sull'omicidio. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1595 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
volontariamente ucciso 
o tentato di uccidere un 
ascendente del 
donante, purché non 
ricorra alcuna delle 
cause che escludono la 
punibilità a norma della 
legge penale. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1596 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
volontariamente ucciso 
o tentato di uccidere un 
discendente del 
donante, purché non 
ricorra alcuna delle 
cause che escludono la 
punibilità a norma della 
legge penale. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1597 In quale dei seguenti casi 
può essere proposta la 
domanda di revocazione 
della donazione per 
ingratitudine? 

2 Quando il donatario ha 
volontariamente ucciso 
o tentato di uccidere il 
coniuge del donante, 
purché non ricorra 
alcuna delle cause che 
escludono la punibilità 
a norma della legge 
penale. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante alla 
donazione con violenza 
o dolo. 

Quando il donatario ha 
indotto il donante a 
revocare una 
precedente donazione 
fatta ad altri ed avente 
ad oggetto lo stesso 
bene a lui 
successivamente 
donato. 

Quando il donatario ha 
soppresso o alterato un 
precedente atto di 
donazione fatta ad altri 
ed avente ad oggetto lo 
stesso bene a lui 
successivamente 
donato. 

1598 Entro quale termine può 
essere proposta dal 
donante o dai suoi eredi la 
domanda di revocazione 
della donazione per causa 
d'ingratitudine? 

3 Entro l'anno dal giorno 
in cui il donante é 
venuto a conoscenza 
del fatto che consente 
la revocazione. 

Entro cinque anni dal 
giorno in cui il donante 
é venuto a conoscenza 
del fatto che consente 
la revocazione. 

Entro l'anno dal giorno 
in cui si é perfezionata 
la donazione. 

Entro cinque anni dal 
giorno in cui si é 
perfezionata la 
donazione. 

1599 In quali dei seguenti casi la 
donazione può essere 
revocata per 
sopravvenienza di figli? 

2 Se é stata fatta da chi 
non aveva o ignorava 
di avere figli o 
discendenti legittimi al 
tempo della donazione, 
per la sopravvenienza 
o l'esistenza di un figlio 
o discendente legittimo 
del donante. 

Soltanto se é stata 
espressamente prevista 
la revocabilità per 
sopravvenienza di figli. 

Se é stata fatta da chi 
non aveva figli o 
discendenti legittimi al 
tempo della donazione, 
per la sopravvenienza o 
l'esistenza di un figlio o 
discendente legittimo 
del donatario. 

Soltanto se il donante, 
al tempo della 
donazione, non era 
coniugato. 

 


